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Trapani
Sabato 13 ottobre

ci sarà l’altra
“Notte Bianca”Mauro richiede chiarezza

Il valore dell'impegno di
Mauro Rostagno, più che nei
contenuti delle sue denunce
quotidiane, è racchiuso
nella straordinaria capacità
di incidere nel tessuto so-
ciale, scuotendo le co-
scienze, talvolta
addormentate, della gente. 
È il suo metodo a rivoluzio-
nare l'informazione. Mauro
Rostagno – uso il presente
perché la sua impronta è an-
cora tangibile, ed auspico
che così rimanga nel tempo
– non si limita a raccontare i
fatti di cronaca: scava,
scava in fondo, fin dove
tanti altri non osano scrutare. 
Lui vuole capire tutto quello
che non emerge, vuole rac-
contare i retroscena (oscuri),
e lo fa non inchinandosi mai.
Senza riguardo alcuno. Si
scontra inevitabilmente con
i notabili di Trapani, abituati
al tradizionale “Vogliamoci
bene e tiriamo a campare”.
In pochi mesi, dagli schermi
di Rtc, conquista una credi-

bilità che lo rende un faro,
un'ancora di salvezza per chi
non ha mai avuto voce, per
gli ultimi, per quelli che per il
potere sono solo dei numeri,
senza un volto ed un nome.

La verità, tutta la verità, sul
delitto di Lenzi, probabil-
mente, non uscirà mai fuori
da un'aula di tribunale.
L'omicidio di Mauro Rosta-
gno non è una storia sem-
plice: è complessa ed
articolata. I depistaggi com-
piuti ad altissimo livello, sin
dalle ore successive all'ag-
guato, confermano che la
cabina di regia che ha or-
dito l'omicidio è imperscruta-
bile. Addossare ogni
responsabilità alla mafia è ri-
duttivo e fin troppo superfi-
ciale. Gli storici – quelli liberi
da ogni pregiudizio – po-
tranno far chiarezza. Nella
nostra terra, del resto, da
Portella della Ginestra a via
D'Amelio, la storia è tutta da
riscrivere e da ribaltare.

Articoli a pagina 5

Gli attuali componenti della giunta



Accadde
oggi...

27 settembre 1540:
nascono i Gesuiti

A Parigi, esattamente 478
anni fa, veniva fondata la
“Compagnia di Gesù”.
Il padre fondatore è Ignazio
di Loyola, poi proclamato
santo, il cui programma è
approvato da Papa Paolo III.
L’attuale Pontefice è, a sua
volta, un Gesuita.
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Sabato  29  Settembre  si  ce-
lebra  la  Festa  di  San  Mi-
chele  Arcangelo.
Michele  significa  “ Chi  è
come  Dio “ (Quis  ut  Deus)  e
Arcangelo  (Archangelum)  si-
gnifica  che  lui  è  “uno  spirito
celeste  di  grado  più  elevato
dell’angelo”.
La  figura  di  questo  Arcan-
gelo  negli  scritti  è  ricordata
quale  gran  principe  protet-
tore  delle  popolazioni  che
scaccia  gli  angeli  ribelli  e
per  aver  lottato  con  un  mo-
stro  venuto  fuori  da  una  ca-
vità  scavata  in  una
montagna: un  enorme  rettile
alato  che  sputava  fuoco
dalle  fauci  e  il  suo  potere  vitale  era  la  coda.
Si  trattava  di  un  drago, simbolo  del  male  che  perseguita  il
bene.
La  processione  del  simulacro  di  San  Michele  Arcangelo  uscirà
alle  ore  18:30  dalla  Chiesa  omonima  la  cui  costruzione  risale
al  1952, sita  in  Via  Cosenza  nella  zona  di  Raganzili  a  Casa
Santa- Erice, per  percorrere  lentamente  le  strade  del  circondario. 
Don  Francesco  Salvatore  Vivona,  che  ha  52  anni  d’età,  è  il
parroco  della  Chiesa  suddetta. Ad  accompagnare  la  proces-
sione  del  Santo  con  le  tradizionali  marce  allegre  e  sinfoniche
sarà  la  Banda  Musicale  “ Città  di  Paceco “ diretta  dal  Maestro
Claudio  Maltese. 
La  pregevole  statua  lignea  a  grandezza  naturale  del  Santo
(nella  foto) di  autore  ignoto  risale  al  XVIII  Secolo. L’artista  rap-
presentò  il  Santo  in  piedi, poggiato  su  bianche  nuvole, vestito
da  soldato  invincibile  con  le  ali  aperte. La  sua  testa  è  coperta
da  un  elmo  assicurato  da  un  cinturino  ed  esso  è  ornato  da
un  cimiero  piumato. I  suoi  capelli  sono  scuri  e  lunghi  e  il  suo
volto  esprime  grande  audacia. Ha  il  busto  protetto  da  una  co-
razza  che  sotto  e  ornata  di  strisce  e  dalla  quale  esce  la  parte
bassa  del  giaco  ed  è  munita  da  una  tracolla. Gli  orli  delle
maniche  del  suo  giaco  sono  voltati. Sopra  i  vestiti  indossa  un
manto. Le  sue  calzature  sono  fermate  con  strisce  intrecciate  e
le  altre  parti  centrali  di  esse  sono  ornate  da  singole  piccole
facce  contraffatte. Il  Santo  stringe  nel  pugno  della  mano  destra
la  spada  fiammeggiante  e  in  quello  della  sinistra  la  bilanci  a
piatti, simbolo  del  trionfo  della  giustizia. Nel  supporto  della  statua
è  posto  uno  scudo  con  la  raffigurazione  di  una  Croce  che  è
il  simbolo  indelebile  del  cristianesimo.
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Ca-

price - Gold Stone -

Anymore - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - Mouring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Caffè Ligny -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Mar

& Vin Terminal - Nocitra

- Rory - Oronero Cafè -

PerBacco - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

NUBIA: 

Life, ristobar Tabacchi

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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“Irredimibile Sicilia”
Il nuovo libro di Fonte

Continua il suo impegno letterario socio-politico
In generale, quello di Fabrizio
Fonte continua a essere impe-
gno letterario a indiscusso ca-
rattere socio-politico e
Irredimibile Sicilia, il suo ultimo,
libro lo conferma.  Uscito dai
tipi delle Edizioni Solfanelli, il filo
conduttore traccia perciò ri-
flessioni solite, se vogliamo, ma
con la caparbietà della rab-
bia, con il piglio di chi, di
quanti, fra i siciliani non inten-
dono arrendersi, rassegnarsi,
consegnarsi all’ineluttabilità di
un contesto mafioso che nel
perverso inseguire dei propri in-
teressi ha imbrigliato l’Isola in
un atavico immobilismo, un
perenne dormire (per dirla alla
Fernandez) e, soprattutto, in
una interminabile sequela di
rimpianti. 
Prendiamo per esempio l’im-
menso ed evidente  patrimo-
nio culturale siciliano,
comprensivo di storia, arte, ar-
cheologia, risorse ambientali.
Cosa ne abbiamo fatto, noi si-
ciliani, cosa ne ha fatto chi ha
amministrato l’Isola dal Dopo-
guerra fino ai nostri giorni? 
Il quesito non appare certo in-
triso da struggenti e complicati
dilemmi Shakespeariani per-
ché tante cose sono sotto gli
occhi di tutti. Purtroppo anche
l’irredimibilità, definizione presa
a prestito da un pragmatismo

insolitamente stoico di Leo-
nardo Sciascia quando consi-
glia di comportarcisi come se
la Sicilia irredimibile non lo
fosse. 
L’autore allora si interroga pro-
ponendo la riflessione al let-
tore: a cosa è servita
l’Autonomia statutaria con-
cessa nel 1946? Come fa-
ranno le nuove generazioni a
uscire dal disastro di un pe-
sante immobilismo politico
straripato oltre gli argini di
qualsiasi elementare ragione-
volezza e foriero solo di irrime-
diabilità e rimpianti?
I dati confermano l’assunto.
La Sicilia è ultima tra le regioni
euoropee in termini di sviluppo
socio-economico. Ma state

calmi, ha pure i primati: il nu-
mero più alto di abitanti che
ogni anno vanno via.  La-
sciano l’isola non certo per fu-
tili motivi ma per tirarsi fuori da
un pantano che non ammette
chance alla quotidiana so-
pravvivenza. Da rallegrarcene
davvero. Paradossi pirandel-
liani che rimandano ancora
beffarde alle ineguagliabili ric-
chezze che languono avvolte
tra luci e ombre. E qui la rifles-
sione, magari apparente-
mente intrisa di solo discreta
originalità. Solo che quanto
abitualmente si riesce a co-
gliere nella sua evidenza, ne-
cessita talvolta essere
codificata. E Fabrizio Fonte lo
ha fatto egregiamente con

l’onestà intellettuale che gli è
solita e perciò chiede e si
chiede: la Sicilia non dovrebbe
poter tranquillamente vivere
della sua bellezza e della sua
storia ultramillenaria? Invece si
dimena, sbarca solo faticosa-
mente il lunario, naviga a vista
con tuti i rischi che comporta
la scelta di vivere alla gior-
nata.
Rimarrebbe lo Statuto Siciliano,
l’autonomia, la: Specialità.
Tutta roba mai portata a com-
pimento, forse mai presa con-
siderazione (n.d.r). E lo
strumento politico che
avrebbe davvero potuto
cambiare le sorti di noi siciliani,
oggi si ritorce su se stesso tra
anacronismi, ambiguità e fa-

sulle aspettative. Ecco il sogno
infranto dell’autonomia. 
L’Assemblea Regionale Sici-
liana, per esempio, oggi non
può più legiferare in merito agli
enti pubblici Province. Il tratta-
mento ricevuto da parte dello
Stato non appare né più né
meno che quello ricevuto
dalle regioni a statuto ordina-
rio.
Irredimibile Sicilia si traduce in-
somma in una riflessione oltre-
modo stimolante, giungendo
all’affascinante proposta di un
referendum sull’introduzione
del concetto di autonomistica
insularità da inserire nello stesso
Statuto. Ma di quale Sicilia?  

Giovanni Cammareri 

Fabrizio Fonte
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Lunedì prossimo 1 Ottobre si terrà a Trapani il
primo momento comunitario di apertura del
nuovo anno della scuola teologica-pastorale
“Una Casa per Narrare”. Si tratta di un labora-
torio diffuso di formazione permanente atti-
vato in Diocesi per tutti coloro che vogliono
approfondire la formazione teologica per cre-
scere in una matura consapevolezza dell'espe-
rienza di fede ecclesiale, nello spirito del
Concilio Vaticano II e del Magistero. Presso
l’Auditorium “S. Chiara” del Seminario vesco-
vile a Trapani sarà Don Lirio Di Marco, docente
di esegesi del Nuovo Testamento presso la Pon-
tificia Facoltà Teologica di Sicilia a guidare la
riflessione sul tema “Alla sequela di Gesù, il po-
vero: la comunità e il passo dei poveri. Un per-
corso nell’opera lucana”. Saranno presenti
anche il direttore don Fabio Pizzitola ed il ve-
scovo della Diocesi di Trapani Pietro Maria Fra-
gnelli. Nel corso dell'iniziativa saranno
consegnati inoltre gli attestati conclusivi per

quanti hanno completato il percorso. L’iscri-
zione alla Scuola Teologica pastorale avviene
mediante presentazione dei parroci. 
I moduli compilati andranno fatti pervenire in
segreteria presso il Seminario Vescovile a Tra-
pani entro Martedì 9 Ottobre. È previsto un
contributo simbolico di partecipazione. Per in-
formazioni chiamare il numero fisso 0923
568122. (R.T.)

Da lunedì inizia il corso teologico per laici
Al seminario vescovile, con Don Di Marco 

Scuole sicure, in Prefettura si discute  
sull’ermergenza bullismo e stupefacenti

La riunione si è tenuta presso i
saloni di rappresentanza della
Prefettura ed è stata presie-
duta dal Prefetto Darco Pellos.
Hanno partecipato il Commis-
sario Straordinario del Libero
Consorzio Comunale, Rai-
mondo Cerami, il Sindaco di
Trapani, Giacomo Tranchida, il
Comandante  Provinciale dei
Carabinieri, Gianluca Vita-
gliano, il Comandante  Provin-
ciale della Guardia di Finanza,
Pasquale Pilerci, il Rappresen-
tante della Questura,  Dott.
Manfredi  Lo Presti, la dott.ssa
Fiorella Palumbo, Dirigente
dell’Ufficio Scolastico per la Si-
cilia, Ambito Territoriale di Tra-
pani, nonché i Dirigenti
Scolastici degli Istituti della pro-
vincia.
Nel corso dell’incontro il Pre-
fetto ha sottolineato l’impor-

tanza della scuola per la diffu-
sione della cultura della lega-
lità e del rispetto delle regole
ed ha evidenziato la partico-
lare attenzione riservata dal Mi-
nistro dell’Interno, che ha
diramato in proposito recenti
circolari, all’azione di preven-
zione e contrasto allo spaccio
di sostanze stupefacenti non-
ché del fenomeno del bullismo

in prossimità degli Istituti Scola-
stici.
I  Dirigenti Scolastici sono stati
sensibilizzati al fine di segnalare
qualsiasi criticità anche con-
nessa a situazioni di disagio so-
ciale alle Forze di Polizia, i cui
Rappresentanti hanno manife-
stato ampia disponibilità a
forme di collaborazione e di in-
tervento sia per prevenire che

per  contrastare episodi di
spaccio ovvero di bullismo.
Particolare attenzione è stata
riservata allo spaccio e  con-
sumo di droga, che vede la
scuola secondaria più esposta
al fenomeno, che va contra-
stato con azioni sinergiche.
Inoltre, anche al fine di preve-
nire gli episodi di furto e dan-
neggiamento in danno degli
Istituti Scolastici,  il Prefetto ha
suggerito ai Dirigenti di valutare
l’installazione di sistemi di difesa
passiva, quali adeguati im-
pianti di videosorveglianza e
antifurto.
E’ stata, altresì, evidenziata la
necessità di interessare oppor-
tunamente il Comando Provin-
ciale dei Vigili del Fuoco in
caso di criticità strutturali degli
edifici scolastici.

US

Ai dirigenti scolastici la scelta di optare per efficaci sistemi di videosorveglianza

La Pubblica Assistenza Euro-
Soccorso – Onlus di Trapani
ha indetto un Corso di forma-
zione gratuito che punta alla
formazione e al reclutamento
di nuovi soccorritori. L’Euro-
Soccorso è un’associazione
di volontariato che si occupa
del servizio ambulanze e dei
servizi sanitari, presente nel
territorio dal 2014. La richiesta
di partecipazione è rivolta a
tutti i cittadini che abbiano
compiuto almeno 16 anni. Il
corso per aspiranti soccorritori
è parte di un progetto a ca-
rattere socio- sanitario. I sele-
zionati vivranno l’esperienza
di gruppo in cui, oltre all’ap-
prendimento e all’assimila-
zione delle nozioni base sul

servizio di emergenza - ur-
genza 118, avranno modo di
esercitare valori come la soli-
darietà e l’impegno indivi-
duale. Il corso è gratuito. Per
informazioni e iscrizioni con-
tattare il numero 32088654 39
o inviare una mail all’indirizzo
info@eurosoccorso.it. (M.P.)

Eurosoccorso, ecco l’iniziativa 
per formare nuovi soccorritori 

Don Lirio Di Marco 

Trapani, ecco
la seconda 

Notte Bianca

L’assessore alla cultura, Rosalia
d’Alì, è raggiante: “Martedì s’è
tenuta una riunione con al-
cuni esercenti del centro sto-
rico e alcune associazioni ed
abbiamo concordato di farla,
questa volta, su loro suggeri-
mento, di sabato in modo da
consentire agli studenti delle
superiori di potere godere
anche loro delle numerose ini-
ziative che saranno organiz-
zate anche stavolta”.
La seconda notte bianca tra-
panese dell’era Tranchida,
dunque, si terrà sabato 13 ot-
tobre. E si pensa di arricchirla
ulteriormente: “Stiamo racco-
gliendo una serie di proposte,
tante idee e ci saranno spet-
tacoli nuovi con artisti di
strada. Avrà un carattere di-
verso rispetto alla prima che
abbiamo organizzato e che
ha riscosso tanto successo.
Vorremmo offrire un’altra bella
serata ai trapanesi”
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L’ultimo TG delle ore 14, con-
dotto da Mauro Rostagno il 26
settembre 1988, è stato ripropo-
sto ieri dagli schermi collocati
nell’atrio di Palazzo Cavarretta.
Il palazzo Comunale ha voluto
ospitare, a 30 anni dalla sua
scomparsa, quella voce, quei
gesti, quel modo di dare le no-
tizie, perchè anche le genera-
zioni più giovani dei cittadini
trapanesi potessero farsi una
idea di cosa era il “giornalismo”
per Mauro Rostagno (ne parla
più ampiamente in prima pa-
gina il giornalista Gianfranco
Criscenti, ospite de Il Locale
News). Trasmettere l’ultimo Tg di
Rostagno, dunque, nelle inten-
zioni degli organizzatori di “Io mi
ricordo di te”, è stata quasi una
rilettura filologica della moder-
nità di quel linguaggio giornali-
stico, rivolto principalmente alle
persone meno attrezzate cultu-
ralmente eppure profonda-
mente rivoluzionario per la
capacità di entrare dentro la
notizia. Non a caso si intitolava

“La rivoluzione in onda” il docu-
mentario di Alberto Castiglione
proiettato ieri sera al Molino Ex-
celsior di Valderice cui è seguito
un dibattito. La giornata di ieri
s’è conclusa con la scopertura
della targa commemorativa a
Piazza Mercato del Pesce a Tra-
pani e ancora con la proie-
zione di un altro documentario,
“Sanatano” e con interventi e
ricordi di Giacomo Pilati, Gianni
di Malta, Rino Giacalone, Sal-
vatore Maria Cusenza, sapien-
temente coordinati dal
giornalsita Marco Rizzo. (R.T.)

L’ultimo TG, la rivoluzione
nelle parole di Rostagno

Rostagno. Mattarella: «Memoria è monito
per la società e per le stesse Istituzioni»

Per il Presidente: «la strada verso la verità giudiziaria ha subito gravi deviazioni» 
«La strada verso la verità giudi-
ziaria ha anche subito gravi de-
viazioni». Lo ha affermato il
Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella, nel ricordare
l’omicidio del giornalista e so-
ciologo Mauro Rostagno nella
giornata di ieri, a trenta anni
esatti dall’agguato di contrada
Lenzi, nei pressi della Comunità
Saman. 
La dichiarazione ufficiale di
Mattarella è stata pubblicata
ieri mattina sul sito istituzionale
del Quirinale, qualche ora
prima che iniziasserro le cele-
brazioni ufficiali volute ed orga-
nizzate dai sindaci di sei
comuni (Trapani, Erice, Valde-
rice, Paceco, Buseto Palizzolo,
Favignana) e da decine di as-
sociazioni e raccolte nel pro-
gramma «Io mi ricordo di Te».
«Mauro Rostagno - ha scritto
Mattarella - è stato barbara-
mente ucciso dalla mafia
trent’anni or sono, mentre tor-
nava nella sede della comu-
nità terapeutica che aveva
contribuito a fondare a Lenzi,
nella provincia di Trapani. In
quella esperienza riversava il
suo impegno, le sue convin-
zioni, la sua passione civile». Il
Presidente Mattarella ha voluto
«partecipare al dolore dei suoi
familiari, degli amici e di quanti
hanno condiviso con lui un
tratto della vita» ed ha al con-
tempo affermato che attorno
alla vicenda giudiziaria ed al
processo per l’omicidio «è stato
un tempo spesso difficile, in cui

la strada verso la verità giudi-
ziaria ha anche subito gravi de-
viazioni». Mattarella con le sue
parole, e con una sensibilità
che gli è propria per un vissuto
personale, ha anche avuto la
capacità di cogliere il senso
delle celebrazioni svoltesi ieri a
Trapani: «La memoria di una vit-
tima di mafia oltrepassa lo stra-
zio per la vita umana
vigliaccamente spezzata. Essa
costituisce un monito per la so-
cietà e per le stesse istituzioni
della Repubblica. L’agguato
criminale contro Mauro Rosta-
gno venne concepito per far
zittire la sua voce libera nel de-
nunciare le trame mafiose e i
loschi affari. Il suo assassinio av-
venne pochi giorni dopo quello
del magistrato in pensione Al-
berto Giacomelli e addirittura

poche ore dopo l’uccisione del
giudice Antonino Saetta, nel
pieno di una strategia terrori-
stica decisa dai vertici dell’or-
ganizzazione criminale».
«Rostagno - ricorda ancora
Mattarella - in quella stagione,
svolgeva con riconosciute qua-

lità anche il lavoro di giornali-
sta, suscitando apprezzamento
e attenzione nei lettori. Il suo im-
pegno giornalistico non fu
estraneo all’origine della spie-
tata reazione mafiosa, e oggi
resta a noi come testimonianza
e come esempio». (R.T.)

Il banner col volto sorridente di Mauro Rostagno sulla facciata
di Palazzo Cavarretta (oggi sede del Consiglio Comunale che
all’epoca era a Palazzo d’Alì) restituisce, sia pure in minima
parte, il senso della iniziativa intrapresa da settei sindaci e de-
cine di associazioni, che non vuole essere solo celebrativa,
ma segnare uno spartiacque di tipo culturale: il prima e il
dopo. Prima, quando Rostagno era solo mal tollerato, proprio
da quella classe dirigente trapanese che dentro i palazzi lo
guardava come un intruso (Mauro appellava il Consiglio Co-
munale “palazzo d’Alì Babà e i 40 ladroni”); dopo, una nuova
classe dirigente, un’altra generazione, che ha preso consa-
pevolezza della grande opera “didattica” che Mauro ha pro-
dotto con la sua attività giornalistica dagli schermi di RTC,
riuscendo a far divenire patrimonio comune i valori di giustizia
sociale, legalità, solidarietà. Ieri l’amministrazione comunale
ha anche modificato la targa di “via Mauro Rostagno - giornalista” che ora si chiama «via Mauro
Rostagno - giornalista ucciso dalla mafia». Anche questo è memoria e coscienza civile. (R.T.)

Il volto sorridente di Mauro sul palazzo dei trapanesi

Il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella

Il video a Palazzo Cavarretta
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È tornato operativo il campo di sosta tempo-
ranea di Campobello di Mazara rivolto alla ac-
coglienza di lavoratori migranti stagionali in
massima parte impegnati nella raccolta delle
olive. È  stato allestito dal Comune nell'ex olei-
ficio Fontane d'oro, un immobile confiscato
alla mafia, e sarà gestito dalla Croce Rossa Ita-
liana che lo ha attrezzato con tende pneuma-
tiche da campo in grado di ospitare ciascuna
30 persone per un totale di 120 posti letto che
rispondono a criteri di igiene e decoro. Il
campo è dotato di servizi igienici e docce.
L’obiettivo è quello di evitare il “sorgere” disor-
dinato di tendopoli improvvisate (nella foto
come era fino a qualche anno fa c.da Erbe
Bianche prima del campo sosta) all’interno
delle quali possono verificarsi incidenti e re-
gnare forme di illegalità. L'accoglienza è rego-
lata da un protocollo stipulato tra Comune e
Prefettura. I lavoratori saranno ospitati fino a
cinque giorni, il tempo perchè vengano forma-

lizzate le assunzioni da parte degli imprenditori
agricoli che devono mettere a disposizione i lo-
cali in cui ospitare i migranti in regola con i per-
messi di soggiorno e i contratti di lavoro. L'ente
bilaterale agricolo-territoriale erogherà alle
aziende 4 euro al giorno per ogni assunto. In
tal modo si pone anche un argine al lavoro
nero e allo sfruttamento dei migranti. Il campo
sarà controllato dalla polizia municipale. (R.T.)

Campobello, è operativo il campo di sosta
per lavoratori migranti che raccolgono olive

Un costo di 34mila euro in quindici giorni
per togliere dalle strade i rifiuti ingombranti 

Quasi 34mila euro. Tanto ci è
costato l’intervento straordina-
rio di «raccolta  differenziata
ed  ingombranti  nel  territorio
Comunale di Trapani per 15
giorni dal 2 al 18 luglio». Fu uno
dei primi provvedimenti della
Giunta Tranchida (ordinanza
sindacale n 5 del 2 luglio 2018),
all’indomani dell’insediamento,
per fare fronte alla emergenza
rifiuti, causata dalla imprepara-
zione dei trapanesi al ritiro dei
cassonetti disposto qualche
tempo prima dal Commissario
Straordinario. Una circostanza
che determinò ai bordi di mol-
tre strade comunali l’accumulo
di rifiuti cui si aggiunse, come
sempre accade in queste cir-
costanze,  l’abbandono sel-
vaggio e incivile di ogni tipo di
rifiuto imgombrante: materassi,
sedie rotte, elettrodomestici,
mobili vecchi. In talune aree

del capoluogo s’erano create
delle vere discariche improvvi-
sate. Alla Trapani Servizi fu dato
incarico di svuotare i cassonetti
ricolmi, mentre la ditta  New
System Service Srl (che ha l’ap-
palto per il ritiro degli ingom-

branti) fu chiamata ad un im-
pegno straordinario che in que-
sti giorni è stato pagato con
l’esborso di 33.918,40 euro, iva
compresa. A proposito di inter-
venti straordinari da registrare
anche quello relativo al con-

trollo di alcuni tratti della rete
fognaria dopo l’acquazzone
dei giorni scorsi che avrà un
costo che ricadrà sul bilancio
comunale e che comunque ha
già creato una necessità ope-
rativa che l’amministrazione ha
dovuto risolvere. Il Comune ha
dovuto chiedere al Diparti-
mento Acque e Rifiuti l’autoriz-
zazione «all’utilizzo temporaneo
di uno dei due letti di essicca-
mento dell’impianto di depura-
zione per il trattamento
primario di primo livello dei rifiuti
provenienti dalla pulitura delle
caditoie stradali e della rete fo-
gnante». Tutti atti amministrativi
e spese che restituiscono l’idea
di come l’amministrazione co-
munale sia costretta a “inse-
guire” la straordinarietà che è
divenuta progressivamente
quotidianità ordinaria.

Fabio Pace

Il conto dell’emergenza trapanese. Straordinarietà e inciviltà si pagano care

È stata disposta la riammis-
sione agli arresti domiciliari
per Francesco Danese che
ieri è stato giudicato per di-
rettissima per il reato di eva-
sione. L’uomo, trapanese di
52 anni, era sottoposto agli
arresti domiciliari per aver
commesso alcuni furti.  L’altro
ieri poco dopo le 14, i carabi-
nieri di pattuglia e impiegati
per il consueto controllo delle
persone poste ai domiciliari,
hanno trovato la porta della
abitazione di Danese soc-
chiusa. I militari Entrati in casa
hanno accertato che non
c’era nessuno e, soprattutto,
che non c’era Danese. I Ca-
rabinieri hanno subito cer-
cato l’uomo nei dintorni

dell’abitazione. Infatti, è stato
rintracciato a un centinaio di
metri da casa mentre di
corsa provava a farvi rientro.
Danese è stato arrestato e
riaccompagnato presso la
propria abitazione ancora in
regime degli arresti domici-
liari. (M.P.)

Trapani, evade dai domiciliari
Preso a cento metri da casa

Come era la tendopoli improvvisata

Incendi a Trapani
Bruciate due auto
a Fontanelle Sud

Due automobili sono state in-
cendiate la scorsa notta a Tra-
pani, nel quartiere popolare di
Fontanelle Sud. La prima vet-
tura è stata data alle fiame
poco dopo le 22.30, in via Ni-
colò Rodolico, l’altra poco di-
stante dal luogo del primo
incendio, in via Vito Catalano,
è bruciata un’ora dopo. In
pratica i vigili del fuoco hanno
avuto appena il tempo di rien-
trare in caserma. Entrambi gli
incendi, secondo una prima ri-
cognizione degli stessi vigili del
fuoco e delle forze dell’ordine,
sarebbero di origine dolosa. Il
primo incendio ha destato
molto timori tra gli abitanti dei
palazzi intorno alla via Rodo-
lico, anche perchè alle
fiamme è seguita anche
un’esplosione. Gli investigatori
non escludono, almeno in
questa prima fase che i due
incendi possano essere colle-
gati tra di loro. (R.T.)
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È Formisano
l’allenatore del 
Partinicaudace

Massimo Formisano è il
nuovo allenatore del Par-
tinicaudace, società che
milita nel campionato di
Eccellenza. Formisano è
reduce da una parentesi
sulla panchina del San-
t’Agata. I neroverdi
hanno pareggiato nel-
l’esordio con la Parmon-
val. Sono seguite le
sconfitte contro il San-
t’Agata e poi a Licata.
Formisano conta oltre 300
presenze nel mondo pro-
fessionistico da giocatore
con le maglie di Trapani,
Campobasso, Igea Virtus,
da allenatore ha vissuto 7
anni sulla panchina del
Dattilo Noir, dove ha vinto
i campionati di Prima Ca-
tegoria e Promozione, gui-
dando la squadra
gialloverde in Eccellenza.

Federico Tarantino

L’auspicio dei tifosi granata è
che la vetta della classifica
non dia le vertigini alla squa-
dra di Vincenzo Italiano che
nella sfida serale di martedì
contro la Sicula Leonzio ha
raccolto la sua terza vittoria
consecutiva. Un derby te-
muto quello contro l’ambi-
ziosa Sicula Leonzio perché
gli avversari erano di quelli
tosti, con un allenatore quo-
tato come Bianco ed una
rosa competitiva con attac-
canti di assoluto valore. E’
stato invece l’ennesimo
trionfo per i granata che con
il successo per 3-0 rifilato alla
Leonzio rimangono a pun-
teggio pieno dopo le prime
tre giornate di campionato.
Impressionante il ruolino di
marcia della squadra gra-
nata, un vero ciclone che in
campo finora ha saputo so-
lamente vincere. Tre successi
su tre gare, otto gol fatti e
nessuno subito, nove punti
che mantengono i granata
in vetta alla classifica in com-
pagnia del sorprendente
Rende. Ridimensionata la Si-
cula Leonzio travolta dal
break micidiale del Trapani
dopo un ottimo primo
tempo. Ai punti la prima fra-
zione di gioco se la sareb-
bero aggiudicati gli ospiti
che pressando alto impedi-
vano sul nascere le trame
gioco dei granata e si rende-
vano pericolosi in almeno
due occasioni con Ripa. Ma
nel calcio l’unica cosa che
conta sono i gol ed il gol im-
provviso di Ferretti cambiava
completamente tutto. Nella
ripresa, invece della reazione

degli ospiti arrivava l’uno duo
micidiale firmato dal giova-
nissimo Mule (classe ’99) di
testa e da Tulli al termine di
azione travolgente. Game
over, la partita finiva pratica-
mente in quel momento. Il fi-
schio finale del sig. De Santis
sanciva l’ennesima impresa
della squadra Italiano, alla
terza netta vittoria consecu-
tiva di questo inaspettato ini-
zio di campionato. Italiano
“portaci lontano” cantano i
tifosi della curva a fine gara,
è il meritato tributo di una
città all’allenatore granata,
simbolo di questa squadra
che adesso comincia dav-
vero a fare sognare i suoi ti-
fosi. E se l’appetito vien
mangiando il calendario
adesso regala ai granata
un’altra ghiotta chances,
quella di un’altra partita ca-
salinga in programma sa-
bato alle 20,30 contro i cugini

del Siracusa. Altro derby in-
fuocato, stavolta contro una
rivale storica, altra occasione
per stupire ancora e per dire
a gran voce che in questo
campionato il Trapani non
sarà solo una comparsa.
Anche per fare capire alle
altre grandi squadre del gi-

rone che in estate non hanno
badato a spese che non
sempre dai mercati faraonici
nascono i successi. Soprat-
tutto se non hai il cuore che
Vincenzo Italiano e i suoi ra-
gazzi stanno dimostrando di
avere.

Michele Scandariato

Secco tre a zero contro la Sicula Leonzio
Sensazioni di vertigini ad alta quota

Una squadra, quella granata, che gioca con la testa e con il cuore in campo

Con la seconda gara casalinga e la terza di
campionato si chiude la campagna abbona-
menti del Trapani Calcio. Sono 1743 le tessere
sottoscritte dai tifosi granata. Un numero di
tutto rispetto per il club guidato da mister Vin-
cenzo Italiano, nonostante le note vicende so-
cietarie vissute in estate. Lo scorso anno gli
abbonati furono 2520, ma il campionato del
Trapani partiva con ben altre ambizioni ri-
spetto a quelle attuali. Restando in tema di bi-
glietti, da ieri è attiva la prevendita per
assistere al derby tra Trapani e Siracusa, vale-
vole per la quarta giornata di campionato,
che si disputerà sabato 29 settembre alle 20.30
presso lo Stadio Provinciale di Trapani. I biglietti
si possono acquistare presso la biglietteria del
Trapani Calcio (via Sicilia – Stadio Provinciale
di Trapani) e tutti i punti vendita autorizzati Vi-

vaticket. Prevista anche la presenza della tifo-
seria ospite, nonostante la rivalità tra le due ti-
foserie siciliane.

Federico Tarantino

Trapani Calcio, sono 1743 gli abbonati granata

Tommy Pianegonda

Giocatori granata esultano (Foto ufficiale Trapani calcio)




